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Presidente. L'onorevole minis t ro accetta 
•questa barbara forma? 

Nasi, ministro dell' istruzione pubblica. Dopo 
la promessa fa t ta all 'onorevole Toaldi di cu-
r a r e la propr ie tà della l ingua, tanto più 
ci dovrebbe r ipugnare una simile locuzione; 
ma si po t rà r imediarv i quando si t r a t t e rà 
di coordinare la legge. 

Voci. Si dica disporrà. (Sì! si!) 
Presidente. S ' intende dunque che nella 

terza par te di questo articolo, là dove è 
de t to : « provvederà » l'ufficio scolastico pro-
vinciale » si dirà invece: « disporrà il prov-
veditore. » Con questa modificazione metto 
a par t i to l 'articolo 1. 

(E approvato). 
« Art . 2. 

I l concorso è indet to da ciascun Co-
mune ai posti vacant i nelle sue scuole non 
p iù ta rd i del 15 giugno e per t i toli . 

Se trascorso questo termine, il Comune 
non si è valso dei proprio diri t to, il Con-
sigl io provinciale scolastico ind i rà esso 
stesso il concorso, salvi restando i d i r i t t i 
del Comune alla nomina della Commissione 
e del l ' insegnante . 

Ai Comuni che corrispondano al maestro 
uno st ipendio superiore al minimo legale 
aumentato in un decimo o gli assegnino 
gra tu i tamente una conveniente abitazione, 
e che abbiano sulle nomine e la carr iera 
degl ' insegnant i un regolamento approvato 
dal Consiglio provinciale scolastico, è data 
facoltà di indire il concorso anche per 
esami, alle condizioni contenute nel rego-
lamento stesso. » 

Pivano. Chiedo di parlare. 
Presideite. Parl i . 
Pivano. Per non far perdere tempo alla 

Camera, mi l imiterò semplicemente a chie-
dere uno schiarimento alla Commissione 
«ìirca il modo con cui essa intende abbiasi 
a provvedere ai posti vacanti secondo que-
sto articolo 2 nei Comuni che, come il mio, 
abbiano una quant i tà di scuole e lementar i 
•e così di maestr i e di maestre. 

I Comuni i qual i hanno molte scuole, 
generalmente hanno introdotto nei. loro re-
golament i il sistema della promozione, e 
quindi quando si fa una qualche vacanza 
nelle file dei loro insegnant i provvedono 
a colmare il vuoto in via di promozione, 
sicché la nomina che resta a fare in seguito 
a ta le movimento viene sempre ad essere 
per l 'u l t imo posto della graduator ia . 

Ora di questo non vi è parola nel pro-
ge t to di legge, salvo la frase che si legge 

in questo articolo 2 « sotto' le condizioni 
portate dal Regolamento medesimo. » 

Io però confido che tanto l 'onorevole mi-
nistro, quanto la Commissione, r i ferendosi 
con questa f rase ai Regolament i municipal i 
scolastici, abbiano inteso di r ispet tare il 
sistema delle promozioni dove è stabili to, 
poiché se in pr incipio della carriera con-
vengo nel l 'opportuni tà che le nomine dei 
maestri si facciano per concorso, nel corso 
di esse trovo migliore invece il sistema delle 
promozioni, che tiene sempre vivo il senti-
mento del dovere e spinge cont inuamente 
l ' a t t iv i tà del maestro colla legi t t ima fiducia 
di migliorare la sua posizione. 

Io quindi intenderei che si provveda ai 
posti vacanti nei casi contemplat i dalla se-
conda par te di questo articolo dopo fa t to il 
movimento di promozione secondo i ruoli 
s tabi l i t i dai regolament i comunali , e chiedo 
alla Commissione se questo sia anche il suo 
intendimento, desiderando che non resti 
alcun dubbio a questo r iguardo. 

Credaro, :relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Credaro, relatore. I l pensiero dell 'onore-

voler Pivano è conforme al pensiero della 
Commissione ed è conforme anche ai rego-
lamenti vigent i . 

Pivano. La r ingrazio e non ho altro ad 
aggiungere. 

Presidente. Metto dunque a par t i to l 'ar-
ticolo 2. 

(E approvato). 
Art. 3. 

La Commissione giudicatr ice è sempre 
presieduta dal Sindaco o da chi ne fa le 
veci. 

Se il concorso è solo per ti toli , i mem-
bri della Commissione, oltre il presidente, 
sono quat t ro; se il concorso è per t i toli e 
per esame, possono essere anche più. 

Due membri della Commissione sono 
sempre nominat i dal Consiglio provinciale 
scolastico, e scelti f ra i diret tori d idat t ic i 
e i maestr i forni t i di nomina definit iva ; 
gl i a l t r i sono nominat i dalla Giunta muni-
cipale f ra persone idonee. 

Il Comune può delegare d i re t tamente al 
Consiglio provinciale scolastico l 'esame dei 
t i toli e la formazione della graduator ia del 
concorso per t i tol i e la nomina della Com-
missione esaminatr ice del concorso per t i-
toli e per esame. » 

De Cristoforis. Chiedo di parlare. 
Presidente Ne ha facoltà. 
De Cristoforis. Io ho presentato un emen-


